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Curiosità, eventi di realtà bergamasca, storie di gente

  «IL MEGLIO DI INCONTRI»

 una finestra sulla realtà del nostro territorio.

Replica domani alle ore 11.15

A cura di Max Pavan

Appuntamenti, informazioni, curiosità

il meglio di

Replica domani alle ore 14.15

 Come difendere gli anziani dal caldo

FATTORE BERGAMO LA SALUTE

se ne parla in studio con Antonio Brucato, 
direttore dell’unità operativa di medicina interna 

degli Ospedali Riuniti di Bergamo.

La salute

Tempo instabile e variabile
METEO

per essere sempre informati su che tempo farà. 

Previsioni del tempo

Atletica Ai societari di categoria, conclusi ieri, ottime terze le ragazze del club cittadino

Allievi? Questi sono maestri
Maschi della Bergamo 59 Creberg e donne dell’Estrada Italgest: ancora scudetto

■ Ancora una volta a livello allievi
Bergamo s’è dimostrata nettamente la
più forte in Italia. I societari di que-
sto weekend a Cinisello Balsamo lo
hanno confermato in modo inequivo-
cabile. L’Atletica Bergamo 59 Creberg
con la squadra maschile ha bissato lo
scudetto dell’anno scorso, raggiungen-
do quota sei complessivamente negli
ultimi dieci anni, aggiungendo lo
splendido corollario del terzo posto
con le donne, e l’Estrada Italgest ha an-
ch’essa bissato quello del 2007, aggan-
ciando quota tre complessivamente.

Sono numeri che visualizzano am-
piamente lo straordinario movimento
della nostra provincia, invidiato da tut-
ti, tanto da far dire al presidente di Fe-
deratletica, Franco Arese, che la nostra
atletica non ha eguali ed è di esempio
per le altre province.

Non era facile ieri arrivare al trico-
lore, e solo due squadre complete,
omogenee, senza «buchi» e con atleti
decisi a dare tutto, se non addirittura
andare oltre le loro capacità, potevano
tagliare il traguardo vittoriosamente.
Lo testimonia il fatto che delle tre squa-
dre scese in campo nessuna ha dovu-
to sopportare una defaillance che sia
una, e molti atleti proprio ieri, nonché
sabato, hanno concretizzato il perso-
nale, il che sottolinea con quale spi-
rito di squadra abbiano gareggiato. Si
può addirittura scrivere che i due ori
e il bronzo li hanno coagulati sì i nu-
mero uno dei team in questione, ma
soprattutto le seconde linee, che han-
no aumentato di molto i punti ipotiz-
zati alla vigilia. Medaglie dovute pro-
prio al gruppo, allo spirito di squadra,
che coinvolge ovviamente i dirigenti e
in prima persona i tecnici, bravissi-
mi ad allenare ma pure a motivare.

Nella seconda giornata i ragazzi di
Dante Acerbis hanno conquistato ec-
cellenti vittorie col marciatore Gabbia-
dini (22’54"70) e con la 4x400 (Crot-
ti, Marino, Lanfranchi e Ravasio) in
3’24"12, due secondi posti con Rava-
sio nei 200 (22"32) e Roda nei 3.000
(8’58"17), due quarti con Bottacini nel-
l’alto (1,88) e Ciccarella nel peso
(13,50) e punti pesantissimi hanno
concretizzato anche Tasca, Fidanza,
Cirelli, Miloni.

Per quanto concerne l’Estrada è sta-
ta una lotta accanita, punto a punto,
tant’è vero che all’ultima gara si trova-
va in parità con Rieti; nella 4x400 ci si

giocava tutto, a testimoniare la suspen-
ce che aveva avvolto la possibile con-
quista dello scudetto. Ebbene, qui coa-
ch Brambilla giocava d’azzardo, la
mossa segreta come aveva promesso
alla vigilia, e metteva in pista le velo-
ciste Maffioletti e Gamba che mai ave-
vano corso il giro di pista; era la mos-

sa vincente, perché in 3’52"90 batteva-
no Rieti. Successo che esaltava anche
le prove di Maffioletti nei 200 (24"44),
Cinicola, Ferri, Gussago, Scarpellino,
Durante.

Ma la grande sorpresa era il bronzo
delle ragazze in giallorosso capitanate
da Isabella Cornelli, vittoriosa negli

800 in 2’16"03, Federica Curiazzi nel-
la marcia (24’47"80) e Chiara Rota, se-
conda nell’asta (3,40), supportate dai
punti pesanti anche di Silvia Sgherzi,
Trovesi, Pesenti, Canavesi, Bonfanti
e Coria. Insomma, per l’ennesima vol-
ta un grande trionfo.

Giancarlo Gnecchi

Enduro Hard Race Il pilota villonghese non ha rivali nemmeno nel Fiorentino

Belometti fa cinquina di titoli assoluti
■ Missione compiuta per Alex Belometti nel
campionato italiano enduro Hard Race. Il cam-
pione di Villongo, classe ’73, alfiere del team Ktm
Farioli e del Moto Club Bergamo, ha rispettato in
pieno i pronostici e conquistato il successo nel
torneo. Suoi il titolo assoluto (ed è il quinto con-
secutivo) e quello di classe, il gruppo 2 (ed è il
terzo della serie). Nel suo palmarès figurano an-
che due scudetti di motocross, un successo agli
Assoluti di enduro e due partecipazioni vincen-
ti alla Six Days enduro.

Nel tricolore Hard Race 2008 il «Belo» ha cen-
trato tre successi in tre gare. Aveva sbaragliato il
campo dapprima a Guastalla (Reggio Emilia),
quindi a Serravalle Sesia (Vercelli) e ieri ha fat-
to altrettanto a Pomino di Rufina, vicino a Firen-
ze. È stata una gara davvero «hard», con pioggia

a catinelle, un forte tempora-
le dopo 15 minuti dal via, un
tracciato ricco di sottobosco,
mulattiere e infidi sentierini.
Tutti ostacoli abilmente drib-
blati dall’asso bergamasco,
che nonostante i tanti anni
dedicati al motocross sa es-
sere a suo agio anche con le
più tipiche asperità dell’en-
duro.

«Peccato per il maltempo,
poteva essere davvero una
bella gara - il suo commento
all’arrivo - in ogni caso non
vedo proprio nulla di cui la-
mentarmi, anche quest’anno
è tutto andato bene e qui, tro-
vandomi subito in testa e non
incontrando particolari resi-
stenze, non ho neanche pen-
sato che mi sarebbe bastato

amministrare il mio vantaggio in classifica».
Belometti si è messo dietro nell’assoluta il sem-

preverde di Bruntino di Villa d’Almè, Tullio Pel-
legrinelli (Honda Hm Team Terios), cui l’attività
di dirigente federale non ha tolto ardire e velo-
cità. Per lui anche la vittoria nel gruppo 3 e con-
seguentemente il titolo italiano, per un 44enne
una bella soddisfazione. In terza posizione asso-
luta si è classificato l’aretino Daniele Tellini, al
quarto posto ha concluso Luca Cherubini, 29 an-
ni, marchigiano della Tm, che ha così conquista-
to il successo nella classe 1 e anche il titolo ita-
liano della minima cilindrata.

Un paio di giorni di tregua poi i protagonisti
dell’enduro partiranno alla volta della Polonia,
dove nel prossimo fine settimana è in program-
ma la quarta gara del campionato mondiale.

Danilo Sechi

Il bergamasco
(foto), dominatore

da un lustro,
conquista la

vittoria anche
nel gruppo 2

MOTOCROSS -  MEMORIAL CASSINELLIMI IE

FALGARI MATTATORE NELLA CLASSE 125 AGONISTI
Il tempo incerto ha condiziona-
to ma non travolto la seconda
edizione del memorial Tullio
Cassinelli, la competizione di
motocross dedicata al campio-
ne di Rota Imagna scomparso
nel 2006 e disputata a Sant’O-
mobono Terme con l’organizza-
zione del Motoclub Berbenno e
della Ads Motocross Promo-
tion. Oltre mille infatti gli spet-
tatori, tra appassionati e curio-
si, che hanno sfidato fango e
scrosci di pioggia per assiste-
re ai duelli tra alcuni dei mi-
gliori specialisti lombardi e al-
le performance di due assi del
circus internazionale, l’olande-
se Marc de Reuver e il neoze-
landese Joshua Coppins, i qua-
li non si sono limitati a qualche
giro di esibizione ma hanno an-

che voluto correre (fuori clas-
sifica) nelle due ultime manche
in programma.
La corsa più avvincente è stata
quella della categoria agonisti
125 e, come già l’anno passato,
ha avuto quale mattatore il for-
te endurista di Bruntino di Vil-
la d’Almè, Giuliano Falgari. In-
citato da numerosi fans, il pilo-
ta del team Future Honda Hm
ha concluso - complice una sci-
volata - al secondo posto la pri-
ma manche, alle spalle del gio-
vane emergente conduttore di
Costa Volpino, Giacomo Redon-
di, e quindi ha dominato alla
grande la successiva facendo
sua l’affermazione assoluta. Ri-
spetto al 2007, quindi, quando
aveva avuto un po’ di fortuna
nelle battute finali, stavolta ha

strameritato coppa e applausi.
Secondo ha chiuso Redondi e
terzo Davide Spreafico.
Nella agonisti 250 è stato inve-
ce Roberto Todaro a spuntarla,
grazie a due primi di manche,
e a battere Norman Zanoli e Da-
niele Bona.
Fabio Porchia del Mc Brivo è
stato poi, pure lui con due vit-
torie, il primattore della gara
degli esperti 125 (preceduti Si-
mone Ferrari e Andrea Robu-
schi) mentre la sfida di mini-
cross è stata annullata per le pe-
santi condizioni del tracciato.
Prima delle premiazioni la Ai-
roh caschi di Almenno San Bar-
tolomeo ha voluto donare 15
mila euro alla Croce Rossa, se-
zione di Bonate Sotto.

D. S.
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Pallavolo U16 donne
Foppa, è scudetto
➔➔ Battendo in finale il Marscia-

no (Perugia) per 3-0 (25-22, 24-
20, 25-14), la Foppapedretti
conquista a Napoli il titolo na-
zionale Under 16 femminile.
Per le ragazze di Matteo Mo-
schetti anche due premi indi-
viduali: miglior giocatrice An-
gela Gabbiadini, miglior alza-
trice Hawa Bara.

Trofeo delle Province
Bergamaschi primi
➔➔ Bergamo maschile conquista

il Trofeo delle Province, a cui

hanno partecipato tutte le rap-
presentative lombarde. Ha
vinto tutte le partite 2-0, com-
presa la finale sul Lecco (26-
24, 25-15). Due i premi: mi-
glior attaccante Alessandro
Bertoli (Vallecamonica Sebi-
no), miglior alzatore France-
sco La Valle (P.Like Gorlago).
Quarta la squadra femminile.

Pallanuoto, C uomini
Osio ok a Monza
➔➔ Il Gruppo Nuoto Osio si impo-

ne a Monza 7-9 (2-3, 0-2, 4-3,
1-2) e consolida il terzultimo
posto, in zona salvezza, nel-
la serie C maschile di palla-
nuoto. Tre gol Marcello Rota,
due Simone Chiacchio, una
Maurizio Merlini, Alberto Del

Prato, Roberto Colombo e
Claudio Bonetti.

Basket, finali U19
C’è Comark-Treviso
➔➔ Prende il via oggi l’avventura

della compagine U19 maschi-
le della Comark BluOrobica
Bg alle finali nazionali, in cor-
so fino a sabato a Venezia. Il
primo match del girone A, che
comprende anche Pesaro e
Fortitudo Bologna, vede il
team di Raffaele Martini op-
posto (ore 15) alla blasonata
Benetton Treviso. Attesi alla
prova, tra i bluarancio berga-
maschi, i playmaker Marulli
e Vacchelli, le guardie Mene-
ghel e Zambelli, le ali Lorenzi
e Planezio, l’ala pivot Gotti.

CENTRATO IL  MINIMO IN GERMANIAI I I I I

Bettinelli sale a 2,30: Olimpiade ipotecata
Grande risultato ieri sulla pedana tedesca di Virsen di An-
drea Bettinelli: con in gara alcuni saltatori da 2,34 e gli altri
azzurri pretendenti all’Olimpiade, con una prova fantasti-
ca li ha messi tutti quanto in fila, arpionando il gradino più
alto del podio e soprattutto salendo a 2,30, che equivale al-
la conferma del limite A per i Giochi di Pechino. Sapevamo
che il nostro campione stava lavorando sodo e bene, che ave-
va più che mai nel mirino l’appuntamento cinese, ma proprio
perché stava caricando al massimo non pensavamo potesse
arrivare già da ora sui suoi livelli massimali, anche perché
ieri sui 2,32 era «altissimo», pur fallendo la misura.
Al di là dello spessore della vittoria di Virsen, ora si apre qua-
si un giallo in proiezione Olimpiade, in quanto attualmente
in Italia ci sono ben cinque altisti con la possibilità di stacca-
re il biglietto per Pechino, ma due dovranno rimanere a casa,
dato che più di tre una Nazione non può schierarne. Al mo-
mento sono sicuri Bettinelli, Talotti, ieri secondo appunto con
2,30, e Campioli, che il minimo A l’ha conquistato d’inverno,

ma alle loro spalle urgono i fratelli Ciotti, ieri fermi a 2,21,
per cui tutto fa supporre che a luglio tutti avranno il pass e la
scelta dovrà farla il commissario tecnico. La curiosità sta nel
fatto che nessun altra nazione, nemmeno la fortissima Rus-
sia, può contare su ben cinque altisti a questo livello, per
cui il giallo italiano sta incuriosendo tutti quanti. Comunque
ad oggi Bettinelli il suo compito l’ha svolto alla grande e nul-
la proibisce di pensare che da qui a metà luglio non possa ul-
teriormente incrementare il suo top e mettersi al... sicuro
da qualsiasi sorpresa. Raggiunto telefonicamente coach Mot-
ta, a cui molto si deve per questa serie di risultati eccellenti,
all’accenno del possibile giallo ha sorriso: «Una situazione
incredibile, quando pensiamo che in parecchie specialità non
avremo azzurri. Comunque, Andrea sta percorrendo la sua
strada in modo egregio e sa di meritare la sua prima Olimpia-
de. Ieri è stato bravissimo».

G. C. G. (foto Giancarlo Colombo Omega/Fidal)
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